
 
 

SAN LUCA, evangelista 
Festa 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che parla a noi nel Vangelo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che parla a noi nel Vangelo. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
 ai confini della terra la loro parola. 
 
SALMO 18 A 
 
I cieli narrano la gloria di Dio, * 
 e l’opera delle sue mani annunzia il firmamento. 
Il giorno al giorno ne affida il messaggio * 
 e la notte alla notte ne trasmette notizia. 
 
Non è linguaggio e non sono parole * 
 di cui non si oda il suono. 
Per tutta la terra si diffonde la loro voce * 
 e ai confini del mondo la loro parola. 
 
Là pose una tenda per il sole † 
 che esce come sposo dalla stanza nuziale, * 
 esulta come prode che percorre la via. 
 
Egli sorge da un estremo del cielo † 
 e la sua corsa raggiunge l’altro estremo: * 
 nulla si sottrae al suo calore. 
 



1 ant.  Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
 ai confini della terra la loro parola. 
 
 
2 ant.  Hanno annunziato le opere di Dio, 
 hanno proclamato le sue meraviglie. 
 
SALMO 63 
 
Ascolta, Dio, la voce del mio lamento, * 
 dal terrore del nemico preserva la mia vita. 
Proteggimi dalla congiura degli empi, * 
 dal tumulto dei malvagi. 
 
Affilano la loro lingua come spada, † 
 scagliano come frecce parole amare * 
 per colpire di nascosto l’innocente; 
 
lo colpiscono di sorpresa * 
 e non hanno timore. 
 
Si ostinano nel fare il male, † 
 si accordano per nascondere tranelli; * 
 dicono: «Chi li potrà vedere?». 
 
Meditano iniquità, attuano le loro trame: * 
 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso. 
 
Ma Dio li colpisce con le sue frecce: * 
 all’improvviso essi sono feriti, 
la loro stessa lingua li farà cadere; * 
 chiunque, al vederli, scuoterà il capo. 
 
Allora tutti saranno presi da timore, † 
 annunzieranno le opere di Dio * 
 e capiranno ciò che egli ha fatto. 
 
Il giusto gioirà nel Signore † 
 e riporrà in lui la sua speranza, * 
 i retti di cuore ne trarranno gloria. 
 
2 ant.  Hanno annunziato le opere di Dio, 
 hanno proclamato le sue meraviglie. 
 
 
3 ant.  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio: 
 tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
SALMO 96 
 
Il Signore regna, esulti la terra, * 
 gioiscano le isole tutte. 
Nubi e tenebre lo avvolgono, * 
 giustizia e diritto sono la base del suo trono. 
 
Davanti a lui cammina il fuoco * 
 e brucia tutt’intorno i suoi nemici. 
Le sue folgori rischiarano il mondo: * 
 vede e sussulta la terra. 
 
I monti fondono come cera davanti al Signore, * 
 davanti al Signore di tutta la terra. 
I cieli annunziano la sua giustizia * 
 e tutti i popoli contemplano la sua gloria. 



 
Siano confusi tutti gli adoratori di statue † 
 e chi si gloria dei propri idoli. * 
 Si prostrino a lui tutti gli dèi! 
 
Ascolta Sion e ne gioisce, † 
 esultano le città di Giuda * 
 per i tuoi giudizi, Signore. 
 
Perché tu sei, Signore, l’Altissimo su tutta la terra, * 
 tu sei eccelso sopra tutti gli dèi. 
 
Odiate il male, voi che amate il Signore: † 
 lui che custodisce la vita dei suoi fedeli * 
 li strapperà dalle mani degli empi. 
 
Una luce si è levata per il giusto, * 
 gioia per i retti di cuore. 
Rallegratevi, giusti, nel Signore, * 
 rendete grazie al suo santo nome. 
 
3 ant.  Hanno rivelato al mondo la giustizia di Dio: 
 tutti i popoli contemplano la sua gloria. 
 
V. Udito l’annunzio, i pagani si rallegravano 
R. e glorificavano la parola di Dio. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli 9, 27-31; 11, 19-26 
 
La Chiesa è colma del conforto dello Spirito Santo 
 
 Un giorno Barnaba prese con sé Paolo, lo presentò agli apostoli e raccontò loro come durante il viaggio aveva visto il 
Signore che gli aveva parlato, e come in Damasco aveva predicato con coraggio nel nome di Gesù. Così egli poté stare con 
loro e andava e veniva a Gerusalemme, parlando apertamente nel nome del Signore e parlava e discuteva con gli Ebrei di 
lingua greca; ma questi tentarono di ucciderlo. Venutolo però a sapere i fratelli, lo condussero a Cesarea e lo fecero partire per 
Tarso. 
 La Chiesa era dunque in pace per tutta la Giudea, la Galilea e la Samaria; essa cresceva e camminava nel timore del 
Signore, colma del conforto dello Spirito Santo. 
 Intanto quelli che erano stati dispersi dopo la persecuzione scoppiata al tempo di Stefano, erano arrivati fin nella Fenicia, a 
Cipro e ad Antiochia e non predicavano la parola a nessuno fuorché ai Giudei. Ma alcuni fra loro, cittadini di Cipro e di 
Cirène, giunti ad Antiochia, cominciarono a parlare anche ai Greci, predicando la buona novella del Signore Gesù. E la mano 
del Signore era con loro e così un gran numero credette e si convertì al Signore. La notizia giunse agli orecchi della chiesa di 
Gerusalemme, la quale mandò Barnaba ad Antiochia. 
 Quando questi giunse e vide la grazia del Signore, si rallegrò e, da uomo virtuoso qual era e pieno di Spirito Santo e di 
fede, esortava tutti a perseverare con cuore risoluto nel Signore. E una folla considerevole fu condotta al Signore. Barnaba poi 
partì alla volta di Tarso per cercare Saulo e, trovatolo, lo condusse ad Antiochia. Rimasero insieme un anno intero in quella 
comunità e istruirono molta gente; ad Antiochia per la prima volta i discepoli furono chiamati Cristiani. 
 
RESPONSORIO At 12, 24; 13, 48. 52 
R. La parola di Dio cresceva e si diffondeva. 
* E abbracciarono la fede i predestinati alla vita eterna. 
V. I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo. 
R. E abbracciarono la fede i predestinati alla vita eterna. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dalle «Omelie sui vangeli» di san Gregorio Magno, papa 
(Om. 17, 1-3; PL 76, 1139) 
 
Il Signore segue i suoi predicatori 
 



 Il nostro Signore e Salvatore, fratelli carissimi, ci ammonisce ora con la parola, ora con i fatti. A dire il vero, anche le sue 
azioni hanno valore di comando, perché mentre silenziosamente compie qualcosa ci fa conoscere quello che dobbiamo fare. 
Ecco che egli manda a due a due i discepoli a predicare, perché sono due i precetti della carità: l’amore di Dio, cioè, e l’amore 
del prossimo. 
 Il Signore manda i discepoli a due a due a predicare per indicarci tacitamente che non deve assolutamente assumersi il 
compito di predicare chi non ha la carità verso gli altri. 
 Giustamente poi è detto che «li inviò avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi» (Lc 10, 1). Il Signore infatti 
segue i suoi predicatori, perché la predicazione giunge prima, e solo allora il Signore viene ad abitare nella nostra anima, 
quando lo hanno preceduto le parole dell’annunzio, attraverso le quali la verità è accolta nella mente. Per questo dice Isaia ai 
medesimi predicatori: «Preparate la via al Signore, appianate nella steppa la strada per il nostro Dio» (Is 40, 3). E il salmista 
dice loro: «Spianate la strada a chi sale sul tramonto» (Sal 67, 5 volg.). Il Signore salì «sul tramonto» che fu la sua morte. 
 Effettivamente il Signore salì «sul tramonto» in quanto la sua morte gli servì come alto piedistallo per manifestare 
maggiormente la sua gloria mediante la risurrezione. Salì «sul tramonto» perché risorgendo calpestò la morte che aveva 
affrontato. 
 Noi dunque spianiamo la strada a colui che sale «sul tramonto» quando predichiamo alle vostre menti la sua gloria; 
perché, venendo poi egli stesso, le illumini con la presenza del suo amore. 
 Ascoltiamo quello che dice nell’inviare i predicatori: «La messe è molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il 
padrone della messe, perché mandi operai per la sua messe» (Mt 9, 37-38). Per una grande messe gli operai sono pochi. Di 
questa scarsità non possiamo parlare senza profonda tristezza, poiché vi sono persone che ascolterebbero la buona parola, ma 
mancano i predicatori. Ecco, il mondo è pieno di sacerdoti, e tuttavia si trova assai di rado chi lavora nella messe del Signore. 
Ci siamo assunti l’ufficio sacerdotale, ma non compiamo le opere che l’ufficio comporta. 
 Perciò riflettete attentamente, fratelli carissimi, sulla parola del Signore: «Pregate il padrone della messe, perché mandi 
operai per la sua messe». Pregate voi per noi, perché siamo in grado di operare per voi come si conviene; perché la lingua non 
resti inattiva dall’esortare, e il nostro silenzio non condanni, presso il giusto giudice, noi, che abbiamo assunto l’ufficio di 
predicatori. 
 
RESPONSORIO Cfr. Lc 1, 3. 4; At 1, 1 
R. Dopo ricerche accurate su ogni circostanza fin dagli inizi, 
con ordine scrisse il vangelo, 
* perché ci possiamo rendere conto 
della solidità degli insegnamenti ricevuti. 
V. Fece un resoconto ordinato 
di tutto quello che Gesù ha fatto e insegnato, 
R. perché ci possiamo rendere conto 
della solidità degli insegnamenti ricevuti. 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 



Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che parla a noi nel Vangelo. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore 
  che parla a noi nel Vangelo. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O apostoli di Cristo, 
colonna e fondamento 
della città di Dio! 
 
Dall’umile villaggio 
di Galilea salite 
alla gloria immortale. 
 
Vi accoglie nella santa 
Gerusalemme nuova 
la luce dell’Agnello. 
 
La Chiesa che adunaste 
col sangue e la parola 
vi saluta festante; 
 
ed implora: fruttifichi 
il germe da voi sparso 
per i granai del cielo. 
 
Sia gloria e lode a Cristo 
al Padre ed allo Spirito, 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
1 ant.  Tutte le parole dei profeti 
 sono giunte a compimento 
 nel Vangelo di Cristo. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 



 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Tutte le parole dei profeti 
 sono giunte a compimento 
 nel Vangelo di Cristo. 
 
 
2 ant.  Con l’annunzio del Vangelo 
 Dio ci chiama alla fede nella verità, 
 perché otteniamo la gloria 
 del Signore Gesù Cristo. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 
 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 



 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Con l’annunzio del Vangelo 
 Dio ci chiama alla fede nella verità, 
 perché otteniamo la gloria 
 del Signore Gesù Cristo. 
 
 
3 ant.  Molti loderanno la sua sapienza, 
 egli non sarà mai dimenticato. 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 
 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Molti loderanno la sua sapienza, 
 egli non sarà mai dimenticato. 
 
 
 
LETTURA BREVE 1 Cor 15, 1-2a. 3-4 
 Vi rendo noto, fratelli, il Vangelo che vi ho annunziato e che voi avete ricevuto, nel quale restate saldi, e dal quale anche 
ricevete la salvezza. Vi ho trasmesso dunque, anzitutto, quello che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati 
secondo le Scritture, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture. 
 
 
 
 



RESPONSORIO BREVE 
R. Hanno esaltato la potenza del Signore * e tutti i suoi prodigi. 
Hanno esaltato la potenza del Signore e tutti i suoi prodigi. 
V. Hanno narrato le sue gesta 
e tutti i suoi prodigi. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Hanno esaltato la potenza del Signore e tutti i suoi prodigi. 
 
 
Ant. al Ben. Hai trasmesso alla Chiesa 
   il Vangelo di Cristo, 
   sole che sorge dall’alto. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Hai trasmesso alla Chiesa 
   il Vangelo di Cristo, 
   sole che sorge dall’alto. 
 
 
 



INVOCAZIONI 
Lode e gloria a Cristo, vincitore della morte, 
che nel Vangelo ha fatto risplendere la vita e l’immortalità. 
A lui la preghiera: 
Rafforza la nostra fede nella tua parola, o Signore. 
 
Tu, che illumini il mondo con il Vangelo, 
– rendici fedeli al tuo insegnamento. 
 
Hai ordinato ai tuoi apostoli di predicare il Vangelo a tutte le genti, 
– fa’ sorgere numerosi e santi evangelizzatori. 
 
Hai affidato alla Chiesa il compito di trasmettere quanto hai detto e fatto, 
– donaci di custodire diligentemente la tradizione apostolica. 
 
Hai voluto che il regno dei cieli fosse un lievito di salvezza 
per tutto il genere umano, 
– suscita in noi lo spirito missionario dei tuoi primi discepoli. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 



Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 
Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 



 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE Rm 1, 16-17 
 Io non mi vergogno del Vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo prima e poi del 
Greco. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede (Ab 2, 4). 
 
V. Nel mondo intero si è diffuso il loro annunzio; 
R. ai confini della terra la loro parola. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 



Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 
Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 



 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 2, 2b-4 
 Abbiamo avuto nel nostro Dio il coraggio di annunziarvi il Vangelo di Dio in mezzo a molte lotte. E il nostro appello non 
è stato mosso da volontà di inganno, né da torbidi motivi, né abbiamo usato frode alcuna; ma come Dio ci ha trovati degni di 
affidarci il Vangelo, così lo predichiamo, non cercando di piacere agli uomini, ma a Dio. 
 
V. Hanno custodito gli insegnamenti di Cristo; 
R. sono testimoni delle sue parole. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
SALMO 118, 161-168 XXI (Sin) 
 
I potenti mi perseguitano senza motivo, * 
 ma il mio cuore teme le tue parole. 
Io gioisco per la tua promessa, * 
 come uno che trova grande tesoro. 
 



Odio il falso e lo detesto, * 
 amo la tua legge. 
Sette volte al giorno io ti lodo * 
 per le sentenze della tua giustizia. 
 
Grande pace per chi ama la tua legge, * 
 nel suo cammino non trova inciampo. 
Aspetto da te la salvezza, Signore, * 
 e obbedisco ai tuoi comandi. 
 
Io custodisco i tuoi insegnamenti * 
 e li amo sopra ogni cosa. 
Osservo i tuoi decreti e i tuoi insegnamenti: * 
 davanti a te sono tutte le mie vie. 
 
1 ant.  Grande pace 
 a chi ama la tua legge, Signore. 
 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
SALMO 132 Gioia dell’amore fraterno 
La moltitudine di coloro che erano venuti alla fede 
aveva un cuor solo e un’anima sola... (At 4, 32). 
 
Ecco quanto è buono e quanto è soave * 
 che i fratelli vivano insieme! 
 
È come olio profumato sul capo, † 
 che scende sulla barba, sulla barba di Aronne, * 
 che scende sull’orlo della sua veste. 
 
È come rugiada dell’Ermon, * 
 che scende sui monti di Sion. 
 
Là il Signore dona la benedizione * 
 e la vita per sempre. 
 
2 ant.  Fratelli nella fede, 
 erano un cuor solo e un’anima sola. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
SALMO 139, 1-9ab. 13-14 
Tu sei il mio rifugio 
Il Figlio dell’uomo sarà consegnato in mano ai peccatori (Mt 26, 45). 
 
Salvami, Signore, dal malvagio, * 
 proteggimi dall’uomo violento, 
da quelli che tramano sventure nel cuore * 
 e ogni giorno scatenano guerre. 
 
Aguzzano la lingua come serpenti; * 
 veleno d’aspide è sotto le loro labbra. 
 
Proteggimi, Signore, dalle mani degli empi, † 
 salvami dall’uomo violento: * 
 essi tramano per farmi cadere. 
 
I superbi mi tendono lacci † 
 e stendono funi come una rete, * 
 pongono agguati sul mio cammino. 



 
Io dico al Signore: «Tu sei il mio Dio; * 
 ascolta, Signore, la voce della mia preghiera». 
Signore, mio Dio, forza della mia salvezza, * 
 proteggi il mio capo nel giorno della lotta. 
 
Signore, non soddisfare i desideri degli empi, * 
 non favorire le loro trame. 
 
So che il Signore difende la causa dei miseri, * 
 il diritto dei poveri. 
Sì, i giusti loderanno il tuo nome, * 
 i retti abiteranno alla tua presenza. 
 
3 ant.  Signore, mia forza di salvezza, 
 salvami dalle mani dell’empio. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Tm 1, 8b-9 
 Soffri anche tu insieme con me per il Vangelo, aiutato dalla forza di Dio. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una 
vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo proposito e la sua grazia; grazia che ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità. 
 
V. Gioite ed esultate; 
R. i vostri nomi sono scritti nel cielo. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per 
Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Esulti di gioia il cielo, 
risuoni sulla terra 
la lode degli apostoli. 
 
Voi giudici del mondo, 
araldi del Vangelo, 
udite la preghiera. 
 
Voi che aprite e chiudete 
le porte della vita, 
spezzate i nostri vincoli. 
 
A un cenno vi obbediscono 
le potenze del male: 
rinnovate i prodigi. 
 
Quando verrà il Signore 
alla fine dei tempi, 
ci unisca nella gloria. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Dio mi ha fatto ministro del Vangelo, 
 dono della sua grazia. 
 
SALMO 115 
 
Ho creduto anche quando dicevo: * 
 «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 
 * hai spezzato le mie catene. 



 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
1 ant.  Dio mi ha fatto ministro del Vangelo, 
 dono della sua grazia. 
 
 
2 ant.  Tutto io faccio per annunziare il Vangelo, 
 e avere parte anch’io dei suoi beni. 
 
SALMO 125 
 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
 ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 
 
Allora si diceva tra i popoli: * 
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
 ci ha colmati di gioia. 
 
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
 come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime * 
 mieterà con giubilo. 
 
Nell’andare, se ne va e piange, * 
 portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, * 
 portando i suoi covoni. 
 
2 ant.  Tutto io faccio per annunziare il Vangelo, 
 e avere parte anch’io dei suoi beni. 
 
 
 
3 ant.  A me è stata data la grazia 
 di annunziare ai pagani 
 le insondabili ricchezze di Cristo. 
 
CANTICO Cfr. Ef 1, 3-10 
 
Benedetto sia Dio,  
  Padre del Signore nostro Gesù Cristo, * 
 che ci ha benedetti 
 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
 
In lui ci ha scelti * 
 prima della creazione del mondo, 
per trovarci, al suo cospetto, * 
 santi e immacolati nell’amore. 
 
Ci ha predestinati * 
 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, * 
 secondo il beneplacito del suo volere, 
 



a lode e gloria 
  della sua grazia, * 
 che ci ha dato 
  nel suo Figlio diletto. 
 
In lui abbiamo la redenzione 
  mediante il suo sangue, * 
 la remissione dei peccati 
 secondo la ricchezza della sua grazia. 
 
Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
  con ogni sapienza e intelligenza, * 
 poiché egli ci ha fatto conoscere 
  il mistero del suo volere, 
 
il disegno di ricapitolare in Cristo 
  tutte le cose, * 
 quelle del cielo 
  come quelle della terra. 
 
Nella sua benevolenza 
  lo aveva in lui prestabilito * 
 per realizzarlo 
  nella pienezza dei tempi. 
 
3 ant.  A me è stata data la grazia 
 di annunziare ai pagani 
 le insondabili ricchezze di Cristo. 
 
 
LETTURA BREVE Col 1, 3-6 
 Noi rendiamo continuamente grazie a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, nelle nostre preghiere per voi, per le 
notizie ricevute circa la vostra fede in Cristo Gesù, e la carità che avete verso tutti i santi, in vista della speranza che vi attende 
nei cieli. Di questa speranza voi avete già udito l’annunzio dalla parola di verità del Vangelo, il quale è giunto a voi, come pure 
in tutto il mondo fruttifica e si sviluppa. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Annunziate tra i popoli * le meraviglie del Signore. 
Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. 
V. Proclamate in tutte le nazioni 
le meraviglie del Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Annunziate tra i popoli le meraviglie del Signore. 
 
 
 
Ant. al Magn. La Chiesa ti onora, evangelista Luca, 
   che parli a noi della bontà di Cristo. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 



Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. La Chiesa ti onora, evangelista Luca, 
   che parli a noi della bontà di Cristo. 
 
 
INTERCESSIONI 
Rendiamo grazie al Padre che ci ha chiamati alla fede 
mediante l’annunzio del Vangelo. Ogni credente lo invochi: 
Santifica la tua Chiesa nella verità, Signore. 
 
O Dio della vita, che hai risuscitato dai morti Cristo, capo della Chiesa, 
– rendici testimoni della vita nuova che viene dal Vangelo. 
 
Hai inviato il Figlio tuo ad evangelizzare i poveri, 
– donaci la povertà di spirito per gustare le beatitudini evangeliche. 
 
Il Messia, da te mandato, 
ha sparso la buona semente della parola, 
– concedi un raccolto abbondante 
 a quanti annunziano il Vangelo nella fatica e nel dolore. 
 
Hai riconciliato a te il mondo nel Cristo, 
– rivesti di misericordia e di santità i ministri della riconciliazione. 
 
Confermaci nella fede della risurrezione e glorificazione del Figlio tuo, 
– e fa’ che i nostri fratelli defunti risorgano alla gloria. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Signore Dio nostro, che hai scelto san Luca per rivelare al mondo con la predicazione e con gli scritti il mistero della tua 
predilezione per i poveri, fa’ che i cristiani formino un cuor solo e un’anima sola, e tutti i popoli vedano la tua salvezza. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 
 

Compieta 
 
 
VENERDÌ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Giorno e notte 
   grido a te, o Signore. 
 
Salmo 87 Preghiera di un uomo gravemente malato 
Questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre (Lc 22, 53). 
 
Signore, Dio della mia salvezza, * 
 davanti a te grido giorno e notte. 
Giunga fino a te la mia preghiera, * 
 tendi l’orecchio al mio lamento. 
 
Io sono colmo di sventure, * 
 la mia vita è vicino alla tomba. 
Sono annoverato tra quelli che scendono nella fossa, * 
 sono come un uomo ormai privo di forza. 
 
È tra i morti il mio giaciglio, * 
 sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, 
dei quali tu non conservi il ricordo * 
 e che la tua mano ha abbandonato. 
 
Mi hai gettato nella fossa profonda, * 
 nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
Pesa su di me il tuo sdegno * 
 e con tutti i tuoi flutti mi sommergi. 
 
Hai allontanato da me i miei compagni, * 
 mi hai reso per loro un orrore. 
Sono prigioniero senza scampo; * 
 si consumano i miei occhi nel patire. 
 
Tutto il giorno ti chiamo, Signore, * 
 verso di te protendo le mie mani. 
Compi forse prodigi per i morti? * 
 O sorgono le ombre a darti lode? 
 
Si celebra forse la tua bontà nel sepolcro, * 
 la tua fedeltà negli inferi? 
Nelle tenebre si conoscono forse i tuoi prodigi, * 
 la tua giustizia nel paese dell’oblio? 
 
Ma io a te, Signore, grido aiuto, * 
 e al mattino giunge a te la mia preghiera. 
Perché, Signore, mi respingi, * 
 perché mi nascondi il tuo volto? 
 
Sono infelice e morente dall’infanzia, * 
 sono sfinito, oppresso dai tuoi terrori. 
Sopra di me è passata la tua ira, * 
 i tuoi spaventi mi hanno annientato, 
 
mi circondano come acqua tutto il giorno, * 
 tutti insieme mi avvolgono. 
Hai allontanato da me amici e conoscenti * 
 mi sono compagne solo le tenebre. 
 
Ant. Giorno e notte 
   grido a te, o Signore. 



 
 
LETTURA BREVE Ger 14, 9 
 Tu sei in mezzo a noi Signore, e noi siamo chiamati con il tuo nome: non abbandonarci, Signore Dio nostro. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Donaci, o Padre, di unirci nella fede alla morte e sepoltura del tuo Figlio per risorgere con lui alla vita nuova. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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